
Otto ragazzi provenienti da diverse realtà ecclesiali
leggono la Lettera pastorale «Gesù per le strade»
con cui il monsignor Napolioni ha chiuso il Sinodo,
riprendendo le proposizioni votate dalle assemblee

Il vescovo Antonio Napolioni prende appunti durante un’assemblea del Sinodo

DI FILIPPO GILARDI

elle fotografie delle cinque
assemblee del Sinodo dio-
cesano dei giovani, si nota

spesso il vescovo Antonio concen-
trato nell’ascolto degli interventi,
qualche volta con foglio e penna in-
tento ad annotare le domande e le
osservazioni che – al termine della
fase celebrativa – sono confluite nel-
le 40 proposizioni che i giovani stes-
si gli hanno consegnato a Penteco-
ste: «Mi han chiesto di dire la mia –
scrive mons. Napolioni nell’intro-
duzione alla Lettera pastorale che
conclude il percorso sinodale – per
reagire alle loro domande e propo-
ste. Ho chiesto tempo per riflettere,
per confrontarmi con il Consiglio
pastorale e con altri adulti della dio-
cesi, rinviando ad una lettera pa-
storale il rilancio del dialogo e del-
l’impegno». Un documento che
dunque parte dalla provocazione
del Sinodo, dalle richieste richia-
mate in ogni pagina, ma non ri-
sponde solo alle istanze del mon-
do giovanile. Si lascia interrogare e
«sfrutta» lo sguardo non ancora a-
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dulto per tracciare una rotta di cam-
biamento per tutta la Chiesa loca-
le. «Gesù per le strade» è il titolo
scelto per la Lettera pastorale che,
appena una riga sotto, avverte: «Il Si-
nodo dei giovani ci spinge...». 
Oggi, a pochi giorni dalla pubbli-
cazione del documento, abbiamo
chiesto però proprio ad un gruppo
di giovani sinodali di leggere per noi
i cinque capitoli scritti dal Vescovo.
«Abbiamo avviato il percorso – ri-
corda l’introduzione – cercando di
coinvolgere comunità, oratori, mo-
vimenti e associazioni». Sono i vol-
ti e le esperienze dei giovani che vi-
vono dunque dentro la Chiesa, nel-

le diverse manifestazioni di stile e
di carisma, e che hanno sollevato
tutte le questioni che costituiscono
la traccia di questo vero e proprio
documento programmatico: que-
stioni di metodo e di merito, occa-
sioni di critica e di incoraggiamen-
to. «Questa Lettera – osserva anco-
ra mons. Napolioni – cerca di dar-
ci una scossa perché il cuore si scal-
di e il corpo ecclesiale si muova con
coraggio». Un invito e una speran-
za che svela una aperta disponibi-
lità e una forte sintonia con la voce
dei giovani. Che – come questi bre-
vi interventi dimostrano – apprez-
zano l’incontro con la guida della

loro Chiesa nel “territorio” che sen-
tono proprio: il territorio delle ri-
chieste di ascolto e condivisione,
della partecipazione e dei sogni, del-
la spiritualità e della «passione per
la vita», di nuovi linguaggi e di im-
pegno per gli altri. Il richiamo a me-
ditare la Parola di Dio, quello a far-
si carico delle proprie comunità, di
mettersi a servizio della vita pub-
blica, di partecipare alla missione e
guardare oltre il «campanile», così
come le domande sulla visione cri-
stiana degli affetti, sul senso della vi-
ta e il confronto con la morte, non
spaventano i giovani e nelle parole
del Vescovo diventano indicazioni
concrete lungo le strade che quoti-
dianamente percorre la Chiesa cre-
monese (e non solo). «Se abbiamo
smesso di sognare e ci riduciamo
alla gestione di piccoli scampoli
di territorio parrocchiale... non
possiamo certo aiutare a far cre-
scere i sogni dei ragazzi». Guarda-
re oltre, oggi, è un’urgenza: «Sbri-
ghiamoci – scrive Napolioni – a
passare con coraggio dal fare pa-
storale “per i giovani” a fare pa-
storale “con i giovani”».

I giovani rispondono
alla lettera del vescovo

servizio. Un atto di fiducia
che ci invita a partecipare

opo la chiusura
ufficiale dei lavori

del Sinodo, ci si aspettava
un’esortazione, da parte
del Vescovo, che
contenesse anche delle
indicazioni rivolte alla
vita quotidiana delle
nostre parrocchie. Per
certi versi la lettera «Gesù
per le strade» soddisfa in
pieno queste attese. È
bello che, all’interno di essa, si possano
cogliere dei suggerimenti per formalizzare
proposte e cammini a misura di giovane. Da
seminarista impegnato nella pastorale, mi ha
fatto piacere cogliere delle idee da cui
partire per costruire, in parrocchia e a livello
zonale, percorsi formativi ben strutturati. 
Credo sia significativo anche il fatto che la
riflessione del vescovo Antonio spazi
dall’ambito liturgico a quello del servizio,
passando per l’ascolto della Parola
all’interno di un vissuto comunitario. Nel
complesso mi pare emerga un sentimento di
stima e fiducia nei confronti del mondo
giovanile, che non può che far bene ad una
Chiesa che vuole essere missionaria e «in
uscita». A noi, come comunità cristiana, il
compito di provare ad attualizzare nel
quotidiano quanto emerso dal Sinodo, per
rendere sempre più partecipi e protagonisti i
giovani nella costruzione della Chiesa di
domani.

Andrea Bassani
(seminarista)
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vocazione. Riconosciamo la «sete di infinito»
che condividiamo con le nostre comunità

on c’è altra strada per
incontrare i giovani:

metterci al loro fianco credendo
che non può essersi spenta in loro
la sete di infinito». In
questo passaggio della
Lettera pastorale del
Vescovo si arriva al
cuore del Sinodo, una
grande e desiderata
occasione di confronto
con i giovani delle
varie realtà presenti in
diocesi. Conoscere il
parere di altri giovani
(e degli adulti
presenti) su tematiche
molto attuali e coinvolgenti, è
stato un valido e prezioso stimolo
di arricchimento personale e,
contemporaneamente,
comunitario. Le tematiche
proposte sono dai giovani
particolarmente sentite perché

riguardano la società odierna in
cui ognuno di noi è chiamato a
vivere pienamente la propria
vocazione cristiana. Ritrovarsi a

camminare, anche
solo per un breve
tratto, ha sicuramente
contribuito a
rafforzare in noi la
consapevolezza che
tanti membri della
comunità ecclesiale si
trovano nelle nostre
stesse situazioni: le
stesse gioie e le stesse
paure. L’apertura al
confronto scoperta

durante il Sinodo ha influito in
modo estremamente positivo nel
renderci sempre più membri
consapevoli e attenti nelle nostre
comunità.

Diletta Baronio
(Gioventù Francescana)
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fiducia. Ora ci aspettano nuove occasioni
per proseguire il percorso che ci viene indicato

a bellezza della Lettera che ci è
stata regalata dal nostro

Vescovo sta proprio nel fatto che
nasce e si sviluppa da un attento
ascolto della voce dei
giovani. Se infatti
crediamo che la Chiesa
sia una famiglia, allora
il dialogo, che
necessariamente deve
partire dall’ascolto, è
un elemento
fondamentale per
poter crescere e
camminare insieme.
Per questo spero
davvero che il Sinodo
possa aver aperto la strada per un
continuo dialogo con i giovani e
tra i giovani, ingrediente
necessario perché la Chiesa possa
essere sempre viva. È adesso che
inizia il vero cammino insieme ed
è grazie all’unione dei sogni, della

fantasia e della voglia di rischiare
dei giovani con l’esperienza, la
pazienza e la sapienza degli adulti
che si possono fare grandi cose.

Ora dobbiamo mettere
in pratica quanto
scrive il Vescovo. Per
far questo serve però
fiducia gli uni negli
altri. Mi aspetto che ci
siano costantemente
occasioni di preghiera,
di incontro e di
confronto sincero
anche con il Vescovo
stesso, perché se
veramente si crede

nell’importanza dell’ascolto della
voce dei giovani allora questo
dialogo deve essere continuo e –
se così sarà – sono sicuro che
potrà portare molti frutti. 

Luca Sorini
(Oratorio di Castelleone)
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dialogo. I sogni di due «mondi»
all’inizio del cammino comune

nteressanti le parole del
Vescovo quando invita

al dialogo: è solo così che
ci si migliora e ci si sente
parte attiva all’interno
della comunità. Un
dialogo costruttivo con
l’obiettivo di collegare
due «mondi» spesso in
difficile sintonia anche
nella Chiesa: giovani e
adulti, traendo benefici

per entrambi e consolidando sentieri poco
battuti. Una parte del lavoro è stata fatta, però
come sottolinea il Vescovo «abbiamo appena
cominciato». Ci sono ancora molte azioni da
compiere; nelle assemblee le cose da dire
erano tante e il tempo quasi mai sufficiente.
Bisogna continuare a dialogare. Importante
per noi giovani è che il dialogo sia alla pari, in
cui le due parti si immedesimano l’una
nell’altra cercando quell’empatia che
purtroppo spesso manca tra maestro e allievo. 
Il Sinodo ha fatto emergere una comune
speranza e la consapevolezza che con le nostre
azioni, seppure nel piccolo, possiamo
migliorare il mondo per avere un domani più
pacifico. È questo che vogliamo continuare a
sognare. Il Vescovo lo evidenzia giustamente
nella Lettera dicendo che i «sogni non sono
evasione ma speranza...». Grazie a questa
Lettera sappiamo in che direzioni muoverci,
spetta a noi ora continuare a metterci in gioco
dando il meglio di noi.  

Giovanni Bergamaschi
(Gruppo Scout Viadana1)
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parole. Percorsi di passione condivisa
sulle strade di una diocesi che si è «accorciata»

l termine della lettura della Lettera
pastorale, a caldo, dico «che bello». Ci

sono alcune parole che riecheggiano nella
mia mente. Dialogo: è così che il percorso è
iniziato e così che deve continuare.
Intergenerazionalità: credo davvero siano
emersi il desiderio di noi giovani di
camminare insieme agli adulti e la
consapevolezza di quanto siano importanti,
per noi, i loro sogni e i loro racconti sul
bello, ma anche sulle fatiche del vivere la
fede. Passione: quella che vogliamo vedere

negli adulti, che non devono aver paura di mostrarcela; la nostra,
quella che il Vescovo ha colto in noi durante le assemblee. Vangelo:
a volte lo si dà per scontato, ma deve rimanere al centro della nostra
vita, per imparare a fare nostri i gesti di Gesù e unire tutta la
comunità. Per le strade… della diocesi: una diocesi che, finalmente,
si è un po’ accorciata! Non ci rimane che meditare queste parole,
condividerle e renderle concrete.

Giulia Ghidotti
(Azione Cattolica)

A

politica. Viviamo qui e ora
i valori per il bene comune

è un punto, nei
momenti del lavoro

del Sinodo, in cui i giovani
hanno detto il loro «Qui e
adesso!». Sono le
discussioni sui valori, gli
affetti e anche la politica,
ad aver dimostrato
un’incomprensione
generazionale. Gli «adulti»
temevano uno scontro di
valori, il manifestarsi di
orientamenti politici diversi. I giovani durante
le discussioni hanno invece, chiesto di poter
vivere i valori adesso. Di poterli capire. É
proprio sulla discussione politica che
l’assemblea ha preso in contropiede dicendo
che i giovani «hanno bisogno di vivere la
quotidianità della politica; non è solo
questione di partiti». Di questo «Qui e adesso!»
abbiamo proprio bisogno, soprattutto in un
tempo in cui si è troppo proiettati sul prima o
sul poi. «Occorre proporre e acquisire il
metodo della vita in Cristo e nella Chiesa»:
dalle parole del vescovo Antonio come da
quelle di Papa Francesco capiamo che la
Chiesa è pronta alla sfida del presente. I
giovani ci sono; e a qualcuno interessa!

Valerio Billi 
(Comunione e Liberazione)

’C

annuncio. Approfittiamo delle occasioni
per portare la Buona notizia a chi cerca risposte

l Sinodo ha posto una domanda: la
Chiesa è ancora in grado di accogliere e

affrontare le sfide di oggi? È stata data a noi
giovani la possibilità di far sentire la nostra
voce: con sincerità abbiamo espresso le
nostre opinioni, sia critiche, sia favorevoli a
quanto già la Chiesa sta facendo.
Noi giovani del Sinodo siamo convinti che
l’unica vera felicità può arrivare da Gesù,
che ci ama nonostante tutti i nostri limiti.
Non possiamo però tenere questa buona
notizia solo per noi: è necessario trovare
modi e tempi adatti a raggiungere tutti i giovani, anche quelli che si
sono allontanati dalla Chiesa. Diventa importante rimettere al centro
la parola di Dio e il Vangelo, proponendo incontri che parlino
concretamente alla vita dei giovani alla ricerca di risposte concrete
anche per le loro sofferenze. Sarebbe bello che il lungo cammino, di
cui il Sinodo è stato solo l’inizio, partisse dagli strumenti di cui la
Chiesa già dispone, arricchendoli di proposte sempre nuove.

Anna Pedrinazzi
(Cammino Neocatecumenale)
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unità. Abbattiamo gli steccati
con il coraggio dei testimoni

i ha colpito un
passaggio in

particolare della Lettera:
quello in cui il Vescovo
affronta il tema della
differenza tra noi giovani
credenti e tutti i giovani: è
una differenza che spesso
non si vede. Dovremmo
essere un esempio per i
nostri coetanei, avere il
coraggio di essere

testimoni della fede, ma purtroppo oggi non è
sempre così. Siamo deboli, ci lasciamo
trascinare per paura di essere esclusi. È
significativo che il Vescovo proprio in questo
passaggio richiami la responsabilità degli
adulti. Le nostre comunità dovrebbero essere
più unite. Io arrivo da un paese straniero e noto
che anche dentro le nostre comunità il colore
della mia pelle rappresenta un ostacolo. C’è
ancora chiusura dove invece dovrebbe essere
annunciata la bellezza della fede che ci rende
tutti fratelli. Ho una bimba di sei anni e vorrei
che incontri nella Chiesa persone che diano un
esempio ispirato al Vangelo. Per questo spero
che il messaggio di unità lanciato dal Vescovo
nella sua Lettera arrivi davvero a tutti.

Emma Konan
(Comunità africana)

M

Valerio Billi

Giulia Ghidotti

Emma Konan

Anna Pedrinazzi

In agenda

mercoledì 19
MESSA A «CASA D’ORO» In vista
del Natale, alle 15 celebrazione
eucaristica presieduta del
Vescovo al centro diurno per
minori gravemente disabili,
presso la struttura
dell’associazione «Il Cireneo»
in via Litta, a Cremona.
FORMAZIONE PRETI GIOVANI
Presso il Seminario vescovile
di Cremona al via la duegiorni
dell’Istituto pastorale «Pio X»:
partecipa ai lavori anche mons.
Antonio Napolioni.

venerdì 21
AUGURI IN CURIA Alle 11.30
presso la sala riunioni della
Curia vescovile incontro per lo
scambio di auguri natalizi con
i responsabili dei diversi Uffici,
gli operatori e i collaboratori.
NATALE DELLO SPORTIVOAlle 21
al Centro pastorale diocesano
di Cremona il vescovo
Napolioni propone la lectio
divina in occasione
dell’annuale incontro natalizio
promosso dal Comitato
provinciale del Centro sportivo

italiano:
l’appuntamento è
rivolto a tutte le
società affiliate con
i propri atleti,
allenatori e dirigenti.
CONCERTO IN CATTEDRALE Alle
21 nella Cattedrale di
Cremona concerto natalizio
con il coro «Costanzo Porta» e
l’orchestra «Cremona
Antiqua», diretti dal maestro
Antonio Greco. Saranno
eseguiti il salmo Dixit
Dominus di Haendel e la
Cantata n. 61 Nun Komm der
Heiden Heiland di Bach. Non
mancheranno alcuni brani
natalizi, proposti con il
supporto del coro delle voci
bianche della scuola
«Costanzo Porta».

domenica 23
MESSA ALLA VISITAZIONE Alle 8
il Vescovo presiede l’Eucaristia
presso il monastero della
Visitazione di Soresina.
EUCARISTIA A «LA PACE» Alle 10
mons. Napolioni celebra la
Messa per gli ospiti della casa
di riposo «Giovanni e Luciana
Arvedi» di Cremona.
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Uno sguardo complesso sul futuro della Chiesa locale
che si lascia stimolare da domande e proposte
della generazione che oggi si affaccia all’età adulta
Comunità, oratori, movimenti e associazioni in rete
per non spegnere i sogni e trovare soluzioni concrete
verso un nuovo protagonismo pastorale creativo
«oltre i piccoli scampoli di territorio parrocchiale»

I politici a Casalmaggiore
i svolge questa mattina, presso l’oratorio
Maffei di Casalmaggiore, l’annuale incontro
del Vescovo con gli esponenti del mondo

politico, amministrativo, economico, sociale e
lavorativo della diocesi. A partire dalle 9.15 mons.
Napolioni proporrà una riflessione su «La politica
è la forma più alta della carità. Da san Paolo a papa
Francesco: il cammino verso la civiltà dell’amore».
A seguire la Messa nel Duomo di Santo Stefano.
L’iniziativa, promossa dall’Ufficio diocesano per la
Pastorale sociale e del lavoro della diocesi, si
rivolge agli amministratori del territorio e ai
rappresentanti delle categorie produttive e del terzo
settore. «Anche nella nostra diocesi – riflette
l’incaricato diocesano Sante Mussetola – si rende
necessaria una riflessione di buon senso sui modi
della politica, nel rispetto della pluralità e senza
semplificazioni di una realtà complessa».
Per la seconda volta (dopo l’edizione del 2016 a
Castelleone) questo incontro non si svolge nella
città di Cremona, ma sul territorio. Quest’anno un
invito particolare è dunque rivolto alle realtà della
Zona pastorale 5.

S
Cremona, il giornalista Nello Scavo
stasera a «Traiettorie di Sguardi»
«Poi per un istante, lo straccio che fa
da tenda viene scostato. Uomini
donne e bambini addossati a gruppi
di trenta o quaranta per stanza.
Qualsiasi gesto, un saluto, un
sorriso, una
smorfia di rabbia
o di compassione,
suonerebbe come
beffardo o
una nuova
umiliazione. Poi la
tenda viene
richiusa in
fretta». Con queste
parole è
presentato «I
sommersi e i
salvati», il terzo
incontro del percorso «Traiettorie di
sguardi» che si svolgerà questa sera
dalle ore 18.30 all’oratorio del
Maristella. Ospite della serata sarà il

giornalista di «Avvenire» Nello
Scavo, che porterà la sua
testimonianza di reporter
internazionale, cronista giudiziario,
corrispondente di guerra, autore di

inchieste sulla
criminalità
organizzata e il
terrorismo
globale, sulle
prigioni
clandestine degli
scafisti libici e le
carovane di
profughi in Siria.
Inserito nel tema–
guida della
rassegna dedicato
alla narrazione,

l’incontro proporrà una riflessione
sulle possibilità di riconoscere il
bene anche negli angoli più bui della
nostra storia.

Nello Scavo


